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Lirvola IVeTSepolcro di Caso Publicio 

Tavola PI. Sepolero anonimo falla Via 
dppia 

Livolo VILIUZIX, X, XL XII, XIIL XI e 
XT Sepolero di IL, Arvuazio 

Tuavote XFI,XMIL XPVMIT,e XIIX.Swolcro 210- 
seimo vicino al predetto diL-Adrrunzio 

Tavole XX.Frna vicino al medesimo 

Tavole XXI AAXTLT, XXIII, XXIV e XXV. Se: 
polero di Sì Costanza 

Ziasota XXTT. Sepolcro anonimo vicino a 
Lor Pignattara 

Liavole XXUTI, è XXVIII. Sepolero degli 
Scgvrtone 

Tavole XATX, e ZXX. Sepolcro a Tor de 
GE SAnavi 

Lirvole XXXI, XXXIL, XXXIII XXXIO è 
AXXI Sepolcro d' Alefandro Severo 

Tasvole XXXTI e XXXTIL, Sepotcro anonimo 
sulla Fa Appia 

Tuvole XXRXPDTII, e XXXIX. Sepolcro detto i 
Pilastro di Ztvoti 

Zavole XL, XLZ,e XLII Sepolero anont- 
mo al primo miglio 

Tavole ALILL, XLITT XIV e XITT. Sepolcro 
aruzizimo ar conmo S. Sebastiano 

Liavolr ZITTI. Sepoleri anominti sulla Fia 
Appur 

Tavole XLVII XLIX,L,LILIZIZI, e LIV Sepol: 
cro nella Pigna del Cinque 

Zavote LITe ITT.,Sepotero anonino netta TT - 


gna Casate 


Toe LTT e LVII. Olte Stepolerali nella 
Vitta Corsini 

Tavole LIX e LX Sepotero anonimo prePo la 
Torre degli Schiavi 

Tavole LXI,LXM,e XII AMousoteo d'Au- 
GUuitO 


N4L TOMO TERSO 


Tavole IIZLIV Ve VI.Vstrino sutta Pia 
Appia 

Zavota VIIVia Appia 

Tiwola VIII. dvanzi di Scpoteri sulla ftes- 
sa Tua 

Tavola TX. Sepotlero anonimo nella Vigna 
Buonamici 

Liaroto X.Sepotcro de' Curazj tn Albano 

Tavole XI, XII e XIII. Sepolcro de' Plauzj 
za Tuvoli 

Tavola XIV. Sepolero di P. Pibio 

Tavola XP. Sepolero de Metelli 

Tavole XVI XPILXTIHII e XIX. Sepolero di 
SiElena 

Tavola XX Sepolcro anonimo netta Tigna 
Buonamici 

Tavole XXI XXIX XXIII XXI XXF XXPI, 
XXPII XXVIII, XXIX, XXX, XXXI 
XXXII, XXXIII, XXXI XXXE XXXVI, 
AXXITI XXXIII e XXXIX .Sovolero di Livia 

Zixvole XL,XLIXLIHXIIMXLIVXLV XLI, 
ALVIL e XLVII. Piramide di C. Cestio 

Liavole XLIX,£L, LI, LIT, LIL LIV. Sepolcro 
de Metella 


Truro 'AIntore a SiradaPetre nel palazzo Lomati vicino alla Trinita de' monte, LL prezzo de guindrri deochirz-o 
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| Scala di Palmi Romani . PRONTA, 


A Pianta dell'Avanzo di Parete, ecffruita di Travertini nel Sepolcro diCPoblicio a più del Campidoglio inluego chiamato Maceldetorvi, B Qui li versi 
Travertini moffrano, chel edifizio continuava. Ineffna, la quale dava llume all'interno del Sepolero: ov. Alicchia, nella quale poteavi ‘effereSì tatua; 
Bajlo-rilievo, Trofeo, od dro confimile Oy nano D Elevazione dell'Avanzi, Motasi, cheilpezzo d'Archité teFregio E, fufofhe ftapiù dindirtro del fico loco. 
Lprimo Fiano sì dell'Avehitrave, che delle Stipite dela neftra fimariE, fono m gar degl'altri Piani: preporsime invero, che accrefce diguità alle Fabbriche ufta 
ne ‘tempi della Hd fino ad Augî Nella Tit. fegsuente fr dard l'Icrizione corr: sp pr afitrova;quiper maggior chiarezza firiporta fupplita. IFano antico 


gatorno a queficà ant Fmolto innalzato dalle vovine tanti delle FUNE diCampid'iche elifoprafiavane, quanto dito (d'Augf edi Trajanto, che le circondavano. 
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05 doo PINI vo più sro grande le Farti, pedi dell o SE epolero di C. Foblicio etc. ic Baffamento sy: di groffi Iravertini, dal tempo, e dagl'incendi cp guaffo, vw cui leggesi Î ine tale TE: si trova al prefinte, fedelmente copiata la Fe Dr dello Lotrere ade 

daolî Antietà, eta ifezie, quando dinanzi a quelle porre si diveano delle Colonne, avuta però buona conffiderazione tanto al stto, quanto alla grandezza dell ‘Quera. St veggono tuttavia molti Edifizj antichi, neguali ciò non fu praticato, o portante il farlo, a non farlo, reffa in arbitrio d'ognuni I 
lella alla linea del Lily fto, G. Altro Spascato, il quale dimofiva la fisperficie a linea retta perpendicolare della Parete tra è due Pilalhi di mezzo; la qual faperficie, quantungue diverfa da quella delle Pareti verfo gli anooli, pure ai ino o/tante tal divertita, full'Opera vefta infenfibile, ed anzi grata 
quelia tale Fabbrica [lo o ftefe. fi fatto nell'altra Fabbrica (epelergle dirimpetto alla Chieja diS. Sebaffiano fuori delle Mura} attelò il Titito 


infierme dell'Opera per aggiugnere maggior dignità, e grata alla me. defimi A, Porci 10 tn (empre ff dee (fare alle vegole di Vitruvio, qual legge inalte rabiite; 
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A Pianta diun Solero ficori di Porta SS n o fila Via Agnia dentro al Cafate di S Manta Nuova ; al ati 
avanzo, chein oggi st vederuò congetturarsi, ch'egli sta, o (fato sun nobilifiimo Sqrolero da riporsi tra i prindpali Ma 
ufilei de Romani D intorno alla circonferenza delta Fabbrica non stffgpre alcun velligio d'ingrefso che per st 
può credere che fiia coperto fotto ilterveno, BFinofronti quali davano ittumea Criteo) C Aree per nero deb 
loguali i medesimi Corvo) SE COrrUnLAno Lino conl'altro. DFrecinta dell'Avanzo fgvra terra colla riffa 
urazione ditito moderni È FEinestroni fegnati B nella Hanta G Spaccato del detto Avanzo, 
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QUESTA ISCRIZIONE dalla Fireciato elle Camere S. cpolcrabi, cela quale guardava sv 
dette Carni. medesime, leguali chiarani dinota gfiere fate fabbricate per rivorvi le Ceneri de Liber 
ne Secoli pri felici dell'Imperto. Posciaché si legge in Ticito che unI Aruniio (fonselLAvolo del gii 
dita degli ami fi anmoverato dia Ottay Augueto tra quelli, chepotvano asorare al Sureno donato de 
mo gol st diede la morte. A Tubi di terra cotta, ritrovati n4 suusro aecanto l'Iscrizione. Berzo di è 
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Scala di Palme 28. 


| PIANTA dalle Camere scpolerale del. iberti, e della Famiglie db LArvunzio. | 
1 77 disegno di questa Pianta fit fatto nel tempo, chè si scoprirono varie Canti come si dirà quò 
agpuefo, alcune delle quali sonaftate diftrutte A Porta sulpiano antico colle Scale perle quali 
difecndevascalgiano B. CZinettre, che danno lumealte Scale. DE Canrere.deguali esiffono, 
F Sqvoleri conOile conerarie. CApor tura, per dove difende (l lun A Avanzi delLavit a nose 
den I Apertura iniggi hiusa dallerovine. KS ov Ccollocata la modena Scala, la quale pari 


va a terminare al Piano BL Colombari dftribuiti intorno alte fitrett: | pianni Archie. diset'ino. 
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state denolite a Viserva della presente, e d'utt altra aguesta vesta conservate ad rdtarza dell Antiguartoficorent L'ARRVN 
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atdniera de Colomba di pense cariv'iesso contiene dite Ole colle cenere de rombusti codaveri. Si può avere, che queesta preso - 
Ianande contrasti: si atiftoniza dtirvbgzione Gi oorine dla la voli disse da vani compartententi, e trobLnresi - 
mostro Que poeiht GItisN i IAIEI, he UL SE CONGO, dr GUESto Seo pari rrerte VE seo vtate bromate Cirre, 24 we largo paghe 
ancor 20 tmane È lare a marzia con un degno lotto giestoA A fango vinistro della Porta, le quite conduce 
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Zivola il Brospetto, e Brofilo di un Sepolero delle Carnere & 
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— gen Cnamenti di Stecco esistenti nella. Volta dellà 











i 


Le linee ABC dimostrado una quarta parte degli Ornasgnti della detta Volta, la quale viene sc 

loro con inaravigliosa simetria, e proporzione. La Cornice di merzosilievo È compofta di cingue membreti, 

Mtodinatura € dinota la Cornice del tnato Bi, che sta nl'merzo delta Volta. Dentro le IIGUARFLALUFE VEGGOrSI 

vorali; parte de guali campeggiando infondo bianco parte in finte pietre divarii calorie, cone tel Foyfedo dj nel 

ta,erendmo alla vifta un armonia gratifsima. Talche considerata la Volta tutta insee nelle part, che l'adori 

monumenti pis insigni. E notabile la Sodezza,con cuv'efabbricata; ela inogflatura, di ci è impelticosata; puefite 
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1. Sanza? Sepolecra 9 de LE 


COMPAVILA per mezzo de urna len'ordinata Cornice in diverse riguadrature, annefse.e conifoondenti a 
tv civé di un baffone due lifPbelli, e due tendini, come diftintamente sivede nella Modinatura Di poiché l'altra 
si in bafso rilievo di stucco figure diverse, rabefihi, e grotteschi con tutta lispuisitezza, cal eccellenza d'arte la- 
/ (ziallo antico One Sepentino Cda un tondino parimente dintornate alleggieriftono mirabilmente La Vi 
rana può merttamente routarsi pertri perfetto modello nel suo genere, € come tale ansoverarsò agli antichi 
uache sqrolta da tasti Scoot SOttO L'smido terresto diuna vigna, e conpiante di alberi Sora, pe tutina fe anferoa 
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i et IN [Li lot 
de Orezia, PANCA da bored, per quanto da quefie VOUL AVAREZL St FILO CONGELULAPE, E 
do quella Donna inginocchiani, sembra aver posataa terra una canueftra, od 


) I mn I ! T | 7 JI! | ii 
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e e e 
N Pezzo di Bafsorilivo di Stucco in forma più grande, situato nel centro della Vol 
di creta, finufsena, ritrovate in alcune Olte cinerarie. Sono guefte gentilmente lavo At, 
20 cane lafaretra agli omeri, foglie e gragpoli duwva, ed altre graziose ira venzione 
g 
Sa nelle figure delle Tivole seguenti, D Donna; o Sacerdotegia negli Stuochi della 
sta dinanzi, come vedrafsi negli altri pezzi delle Tavole ip agorgso 
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ha. della Cameni. Egli rapprefenta senza dubbro un Ratto, per avventura quello 
d'arcora dal panno agitato per ara dall'impeto dello stgfio Vento. B Lecerne diverse 
ed abbellite di vaghi onamenti vedendovisi ghirlande, delfini, un putto cheva a cacca 
C Zgura parimente di stucco nei compartimenti delle pareti della (nera. Stan- 
iltro consimile, et attendere al minifiero della sacra mensa; la quale apparifie copre 
Volta, in atto di podgere, 0 di levare qualche frutto, od altropolto sopra la mensa, chele 


- - 












































































































































































































































































































































RR) N RU y 
L DI IA AS ” 4 
II TA NÒ 

EN 

X 


NI 
\ 
ST) N LO 



































PirssLArché dijet ie. Lo SCVIUZUONL ( ra AUIVAVICPUE. 
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N Vest di terva finifima invetriate di colore dl angento. BAmpeolle dî vetro. Sé 
Mosaico della (amera. DPezzo di Sbueco nelle siguadrature della Volta, il gu 
ovottetto. E Altro pezzo di Stucco pure nei compartimenti della. Volta . VAPIOVESCN 
di calice, la quale soffiene sopra il capo usa mienfa con erbaggi, e frutti. VEarn 1 
Vanzonsi sparse pel piano varie Licerne, Vasi, e Brtere. 
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sepolerali della Famiglia 


votviano oli tri, e l'altre per uso degli annui lugutri Socrticio. C Pavitnento di 
vale esprime sui specie dl'Inpog:ho 04 altro animale capriccrosamente formato in 
tante in grottesco una Ponrna rita sovra un prede fatto con bizzarra tn forma 
vento dî rareno, in cuti è scolpita di mezzo rilievo la maschera di un Eeftro. 
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A Vist de creta. finira, e de gentil lavoro per ufo degli annui fomifigj funebri. Blezzo di smarn 
Sig. D Figura di Stucco nei compartimenti della volta con ali e tibie la quale da piedi terent 
| inalto di porgere, o di levare qualcheff tto dalti menta, che loro sta in mezzo piantata squra la 
ta di una tittoria alata, convertita ingrottto. Ditte le deftritte figure, torsierne rervize; quarnttua 
che sacra 11 sensa Sense dii quelle, (hefaceansi in onore degli: Dei infernali in tempo degli annui 
framenti di marmo traftrati, è quali servivano per li detti SACNGEG 


in rn — 


re dr _ AZZ 












































































































































































































































Un cl 


VAIO) 
ALL sa ri ci 


î 
‘ iI 
tà hip 





SI it 


no om ifeavie buchi, per lo quali s tnfondmanotetitazioni. CAltri Vasi diereta per ti detti sacri- 
1a tn grotigto. E Due dmne o Sacerdotesie negli Stucchi parimente della Volta, le quali stanno < 
-tefla daltra fiqura, comesi vede nelle Zavole precedenti. FA4ra figura nella medesima tot 
que trasforniate ingrottfto dalla bzzaria delloro inventore, fombrano tuttavia indicare unta qual 
sacrifici GAltro perzo di Seco degli aniamenti della Volta. H Base di Cotonna;cvari altri 
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Fareti contengono una disposizione di Lolombari sotto ad'aleuni de quali sonovi le Iscrizione co nome 2 | Negli altri CHlambaj, ove quelle nane 

nze. Questa (amera prin escrezione Lc istre, senza alcun vestigio di sobile orramento _.- via stata A raro a comode e 

nati, e dalle Arti. ignobiliin quelle espresse, tra quali vi legge quelta di until LAquilto (iabattno Una nicchia sola più grande vi osserva in niezzo di 
tuffo; vaccoltane pero tra quelle rovine gran quantitoò di frammenti di Casse, Saveofaghi, Vasi, Uirne, e di altri fitnebri niomniento Firma Architetto dis ascoli 
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A Taucone dr ereta fi. ufitma, di varia forma, e diverso lavoro, ritrovate dentro! 
quale serviva per ipargere le libazioni. C Chiodi. parte di ferro, è "parte di n 
Iscrizioni tncafiate recente pre, che nella trtonacatira. D Vaso conerario 
fee ell° int trovato rella nicchia maggiore della medesimo Stanza. 
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il'Olte concrarie de Colomba;. B Latera di tava cotta, soltitinente lavorata la 
metallo. Con quéfte SL i fe va vano al muro solo de Colomba; le tavole delle 
iv di tura cotta, il Cottocavansi le ceneri degli Aborti. Quefto insieme con dl 


Aranesti Architetto by cd inc. 
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|__lscrizioni, e Frannumenti della Staza. 


A /ratmmento di marmo digran coverchio, scavato e traforat 
funebri, Cig, cdi Cine. Per il foro, che st-vede, n tempo degli ann 


lelazioni sopra legfta, e ceneri dei defonti.. B Frammenti di ampa 
In cose viwonrevansi i balsami, ed altri liguori. odoriferi. perl uso delle ac 
Soltuglternza core Graziosa fornvae bei lavori. Osservasi tn ciascuna. de G/ 
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to nel: mezzo., Questo cd attri consimili servivano per coprire le Are 
i Sagrfig., che st facevano in onore degli Dei Mani, nfondevansi le 
Ue di vetro inverniciate di color d oro, e ritrovate dentro alcuni Cinerivg . 
versate libazioni. € Lucene di creta frufsinia, tirate ad una estrema | 
(ie nella parte di sotto ul nome dall'artence. O roi ire e 
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Lidl [ATRIA Psiconline 
[Aa marino, ritrovati Uda SHE 
li eee i‘‘“‘’ 
AParte della Pianta della: rnedesisia:. B Parte di mezzo della facoata, dsno/tr 
come altri voglionga Marte,e Venere in atto di abbracciansi Scanmbierotiri. 07 VECGurOcCO dj 
nale due Colonnette del Frontifizio. D Elanco dell'&na. È Veduta in PPOSPOLLVA | 
bale in quefe Upna,lizvenvi trovato dentro un Sarconago di terra coma, murato PPEFIVLEZZZ, 
sepali, creduto dilla Lamiglia dA ugufto, le quali erano sftertoraente foderate di scagli ed 
cnemno di que Gentili, cwe di conservare: in pespetno le ceneri, e le conpi dle toro defonti. Lu 
a Soc tn Gerusalernzne i 
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» =. ha pr: 5 ; - 3 
vata in.grande, nella quale ofervansi duefigure ragorfontanti marito, e magle, dro. 


Genta e concordia. € Altra PPOPELOE di fanta per fiwconofcere quantoe wu qual mode selevti - 
della fiegsa col Sarcofago di dentro. Queflo per aggiunto è quello che si resnde pus gfserva- 
0 AU ver pitui a tutto all'intorno;nen altrimenti dl cig che st eoffervato nelle tre Sale sevot- . 
li selci. per loro maggior difesa : il tutto diretto a quel fine, che stava tnpufto altamente nel’ 
igfé Cona St conserva sella Viana Altorghetti per la stria, che da SMaria Maggiore conduce 
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PIANTA del MAUSOLEO di Coftanza figha di (iftantino Magno Iinperatore. Orsi detto 
la roterda., DBingrefo antico. C Ingrefti pg 2 raf ra Da a duca De i 
L'ambulaero interno. SI Laltrico È formato con pezzi. d'bscrizioni Sepolerati. E Ambulacro interno . 

Cofanza . H Piano elevato dal piano antico Arno, fepra il'quale anticante era difibuito inn circonferenza n” U 
folto in gran parte rovinato. L Gran Fatbrica fepolerale aggiunta al Mau/ble0 ne tempi pofferiori. Quella part 
ra, rovinata deltulto. M Porte,e Scale, le quali conducons'algiano della Fabbrica, afcendendosi di piano N 1 
giunta. QAnaiti con Nichietutto all'intorno nelle quali: sti fepettivano è defonti. BR Caved sepati. S Sé 
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er. Ca lhiesa di S Coffanza pref SAgnye fiori delle Hlura. A Interno del Maufoteo fabbricato a guifa di C- 
n a; con ordine circolare it ig dit Maufiteo reggono lepareti, ta cupa, A si 
F Scala, percui afcendesi al di sopra delMaufoteo, GUrna di Porfido nella guale fit ripolto sl Corvo di. 
n'ondine di Colonne, e formava un'Anibulacro eftono. Ilolonne dell'Ambulacro efterno. K Vefiibolo dinanzi al Ma 
e Vella quale ancor stfsiffiono gli avanzi e ftmata dalla tinta pui scura «l altra parte indicata dalla tinta più leggie 
Lqual'éun'Atrio scovato. “© Veffiboto.: “P Portico comune al Maufileo ed agli Anditi delta gran Fabbrica © ag- 


ni i quali foftnevano quella parte di fabbrica molto più eminente dal ano antico della Strada T. 
ui Firaneti Archit dil ed inc. 
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Sezione T.A Avanzo della "OVAR Fabbrica, feookrale, aggiunta aLLM aufoleo dciffanza. Notasi 192 quefò Aranz, 
vedendovisi Inferiti nel muro de tavoloni di legno, d'una mala diposizione dfinglre e dale pan 
leguali davano illnme aokkAnditi. C Nicthie, ove st foveltvano i morti. D Speroni. E Zerreno» 
dimodena. H Teti moderni fatti per contervrare fa Fabbrica. Sezione IL. 1 Svermni, che foften, 
«dolo. M Baftamento, il quale reggeva leloorne dell'Ambulacro ono. NPita moderna. | 
efileo nell'interro del quale st VERGORo leciionse che (offeragoreo leprareto, la cupola, e levotte dell Arnbulgr 
$ Space ato delllbnoa . T Baliani. coperto deltavesse. VS OMEr vane: viCcInpnti di rovine 052 prob 
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vzo una maniera di fabbricare di gran lunga inferiore a quella; colla qualeft coffrutto E Maufoleo , 
viti, la quale molto siallontana dalla foda regolata Architettura dei seco anteriori. B Fingfe, 
gnuovani riportato. F Avanzi del Veffibolo. GIngrefso antico con nuechie; la Fircetata, che oggi sive- 
ngono L'uno de ati arcolari della gran Fal sevolerale K. fianco del Vef&bolo L Franco det Ma- 
O Avanzi della Volta dell'Ambulacro feno. Sezione ILT. per traverso. PSvaccato felMa- 
vro interno, lavorate a (compartih.di molizico. QFingftreantichenele volte. R_Finehre moderne. 


4; 


VA | 190, ea jd 
labili va situata t(inna . X Wfkboto, Y Musi,e Speroni della gran Fabt ZIA Pianeri Archit: dat ino. 
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Nella Tavola preofente inparto si dimeltrarto due Cotone co Yono l'apitelli, Architrave Prego e Cornice; le quali ftanno 
lotto agli Archi interni del Mateo di cepanza La colonna A è pis fprtite dell iasttra AH Capitello, che le fia Sopra 
Va Colmi. Per lo contrario Capitello della Colonna Bhe dl diametro mot 
vende gliere feazo isbbricato iL Aaujoter (stecorne ancora altre Fab - 
2gue feonterno polli in opera con 


of vano Le 
semalindattali nanni, guarito 
Linvchio purtitiaira non pur ne 


« 


hail dametro molto maggiore 
Lo minore dsl vivo della medesima. Palche st compo 
briche diquetengi) colle Spoghed ateri o Quel 
ver fidirza manciore della Fabbrica stancora per meno gffender 
ancora sotabitri 1 altre file parti. Lofcrachè il'vivo dell'Archie ave C, e digliAreti 
Lr virconfirenzza delMaewtotio Ev 


qualche avvertenza SEPRIO ta 
lari chenon dtszzonno la Labtrica; difettgla 
D ren corrifponde a guello fe colonne. Livolire PIASA vchi hannolafzcata cdegirafecona? ti “4 folio Leg 
ve sprite difesa non fotanii poro Aezfi prese per atta CEEZAIVA UMORE, Vie foroRIA ILA ARMALUIL E Ag arca Aol ieE 
so debuchi. FMolaice di vanto Hevere nella È ‘nto dall'Ambutacro G.H Fingltre anche toe S 

£ 3 Viana Archi ht va” 


{L MMICPILALE, alimpronbate PEPIEZO è 
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" 9) & = "= == _, Comi a e 
GRAND URNA dl PORFIDO co fio coperchio, dentro la quale rvedesi, che sia fato collocato ieorvo diCoftanza. Bla è 
fermata. Vedi feofpita a mezzo riteevo in quiffafeccrata un vago intreccio di rabeeo lavorato afogiiami confeutii di 
al colto. 4, LES i dufa, la guale portavasi di ai fancauti nobili Romani, conceduta loro so riguardo ian de 107 al 
ti finrectulte o steno Geny alati, attendono afre la vendemmia; imperaoche alcu raccolgono luva, altri nella PO vera bar - è pe | pri 

\ fn aleno (pregare una ghirlanda difatte, simili alle conteccte della pina, sizcome quelle ancore de/fefion 5 slbread i sh dale n 


\LaMafchera poi nel messo allato del gran coperchio e quelle degl'altri lati poffono indicare te prattno chà delliono, € quefta significherebbe la gi 
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O avrai singolare perla fia maraviglig/a grandezza; per ilmarmo duriiimo e malagerolifsuno a lavorarsi dici é 
vari pperre edycreli iLgiateformando tregauri contiene negli fpazy de mezzo quatto Gens alati, dive da girati annota Bolta divo 
vi. Consiste Bolla, ma di coso fi perrngia afarccinlti libertini ancora, come leggeri prefso vary feriltori antichi Lite e quattro quel 
‘con caneftvo la porta inaltro luogo parfarne ilmufia come nefianchi dell 'rna medesima apparifee. Ofservasi ancora unfancullo colta detta bot 
io. Olianimabi fetta arabelehi nofteno interpretarsi por simboli degli umanicoliunt come si eacceontato piu laghi diqueft Qpera 
inventato comvedlani vogliono rapita la delta di Bacco giovane. Piranesi Arohis. Matino. 



























































QUESS NO VE z 






































































































































N si 
ei | 














SZ mu 
= LA | 





Ì 


A 


Mii | . 
fe x 

































































il dl 















































| 


i 


si 









































































































































































































































































































































er 
Di i 


illy 
- SN 

















































































































i 





—— i = n © SS : carme 
ASpaccato pertaverso della grano Visa colo Coperchigfeavato di dentro a sirniglianza diunatittaa crocira B Elagco TOO, ri, srelguale ' 
Veggornse tvttrecate A arottefto due tito co MMMMWrezee e grapmehi dr uva Nel ntesso feno tre eng alato con botte d'onval alto, 2 qual atitani fferano it atto de peffzre co perdi (tevra, 
accolta 170 un grati ito con ga di lane dirtanzi della cus bocca ferota stpuòfigrorve, che fecrrefse it molto entro legrandi anfore di creta che forno pole fotto alla fisso. La Maf- 
cherz di Siano, cd UFyflone Fremanott tatoalozverchio e cnrifiondono a quelle fagli altri lati ll Fianco ppoffo è siete intatto alrofente a rijérba able AMafitena de Bacco fancas 
la laguale aftezinzo gui fagnata C. DAltra Mafohent di Baccante, situate nea parte dt didro. PAvanzo dlibreto denaro trovato tralle renne. “F Gran Candobione di 
marmo 0r1at0 di vari avotigfehe fogliame fMer compo de fieri e frutti LI Predieffallo ha nesti andolì di fina tre teffe deArtete; in quei de fatto tre Seruri formate in avottefeo; sic 
come pure ngrottio fono i Genj delle facciate. Mlavero éli eccellente Staleello de tempi mighere inutato nelle quere loro dia que viztonitifà Brofofaori del feenlo deamio quinto, del'in anzi dagli 
Neraniortiziat indfefài invefgatori dell ottone concasi tutto georno de ftrarne il modello. GBolle dono fedeli copiate dal marino tt ferma pitt grande fab 
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A Panza, 4 oleratefivar di Porta Maggi dentro una ima accanto a Terre Bigratara. BIngrefio 

\guasi deltutto rovinato. C Cella retonda agua d'Atrio, la quale introducene all'istine Collo delta Parto inferiore. DFine- 

vie eguali davano illume a detta parte o sta piano taferiore. E Srarrato dell'Avanzo fgora terra .. FPinoprgfente 


dita Vigna GLinda del Dino prsinte della Fibbrisa, innalzato a guiflo fegno dalle rovine, le quali coprono piano an- 
liga . H Avanzi delta Porteo sin fiano fapereore È 
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Perantti Archi 40 etimo. 


= n i Hit al NI UNIBG vA Di x È cn si E 
A Pianta del Sepolero de Scipioni. BBafamento quadrato Vea a Corfî di feaglie diSetesse Calco. C Fodra circolare degli 
vi materiali campa, la quale cinge il gran Mafjt. D Mafft abpricato difragle dTuro,e Calce cinto dia un muro reticolato. dr 
‘effo. F Stanza grande nel centro, lecui pareti erano aperte diliavertino, ora affatto finantellata. G£Elwazione. H Ziano prefente della Camp 
bro, K Fridra di fngli di Sotae e Calee, la gle afffndofi diroccata ta alcuni luoghi fecprgh mare reticolataL, che cerchia il gran Maffo. 










Pircnesi Avchit. dis. et ire. 
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VEDUTA dell'Avanzo del Sqpolero de Svipioni. fiori di Porta S.Sebalizno dona l'antini Vit Appia nelta 119 
sregiato Molle fentieare de'marmi, che lo coprivano, è d dano alro fio Onam © ima dcera nel Finimento di fipra È diletto 


Nicottie por difpofte tn circonferenza, l'altezza del vano delle VETRI E RI DA 
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Se cla di Fabri Fomani 





























I n nr aa Leve SOSTE SEE ran sr 

\ A Planta di una Fabbrica favole ale situata pero lumi dilirve degli Schiavi, B Sqpoteri con UMecmerarie dintro alle Micchie delta svan Colla, 
ad omunenti disippiaro della Fiber oggi rovinati costi altri polli alle Fareti Vell'altre Stanzesyfb” C Spiacanto dell'Avario dla gran Colla a cut 
difendeva tane dallitto DNiioni PArchi introdotti per maggior fe derza della Falbi e per allegginive ni vani difetto Upg, il pualepor 
«queto nesso vaffafte wuguade tn tenta l'ipenaiad sperchell'aturo difjrar:fafe da guelli/bhenuto qualora cele eferacivto o rifarlo 
Smile Archi ergoticate e stpra zitti uno all'altro si trovano diffeguente sati da buoni antichi. PAvarzo delle Sanze ir srinirntio do seri 






























































































































































































































































































































































































































































x al *©e SE ner ; c- ei di -cs 
TT  _T€eao uewe e ee—e==—««@it =, = 
= =—T—r— = _1 "ro 


— 


A Bannit.di Stuvcd cavato dalla Uolta d'un deitticchioni interni della Babi gorterale vicino a Lerne de'Sehrart. Logli e divo da Seompartimenti in bafîo rilievo firmati 
di wr Ordo, c181atr di Pruftrolii infilate con ondine - Dentro agli:Necinprartni i eggonsi a grottesco varie o perte d'Animali e diPogliami. Bollo della 1} lodinatura degli 

Storngpanani C Ali Stop, veni, i guali vedevanst ol'annipafiati nella lotta delle guativo Stante angolari, cogi quasi affatto rovinate: Tale, e testa e da varietà degli Or 
pari snello abb prolte dagli Antichi am gravità. e magnificenza chelentra inpofetile pote penfare cola nuova n talgenere et'alleBattriche st bene, conte e/st, 
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- » “Sl 
i Mero varo fiori di Porta SGiovanni arca un nuolio di la 
dagli Acquedotti. Tito il gran MMM ccato di Scaglie, eperta mole, e sodezza dinota efieve sta 
tr uso de più superbi Senelori dilla Roana grandezza . B Pareti interne de'Corvitoj foderate di T4- 
volozza . Clunorelto il quale conduce al centro de Stpolero. DA Ingrejsi inoggi turati dalle 
| svvine. E Centre ove alrifirire di Flaminio Vacca, fil trovata l Vrna di marmo, l&'sarà riporta 
br nelle Tavole seguenti. E Veduta dell elterno del Sipolero, cagi detto: Monte del GrARO, rizizdi 
a STERN ANCHE e ed ILL 
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na \VACCATO LATI SÉ Fra di Agfandro I Vla ® oso dl) pref afso, Oggi pus Monte del 
tro 08, Spes D IT fit riempiuti dalle rovine. E Volta inferiore, la quale era Sofberi 
me. HLafico comporto di minute scaghe, tavolozza; e calce, ilguale È coperto da un afro L. af& 


Centro del Sepolero. Altempo di Flaminio Vacca, siccome gl pa aforo scritto nelle sue menor 
Linsra, tz quale vedrai gut bic 
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/ / grano. Za: c? 77, root ad. pasta pr Cara, 00279 ri Una dinamo ne: emert. C 
ruta da Colonne, e nel mezzo reftava aperta. E Porzio antico. GFingfre le quali portavano Ule- 


vico più lifzio comnpoffo della stefta materia molto pi fina - I Sesha, la quate porta abpiano dl 
ve un (azvatore ebbe l'anirno di i forare si norme Seda cn sino al centro, donde fi eftvatta L*' 


BranettAMrckit dled ine. 
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———————III O -,1 pont before è afeguntidilTvlaz 
i Dn ; : i adi zione de'prasenti Polurz, pretende E SPLEGA, che il pres ente ; È 
È 0a sin "6 alzi figli ultimamente stampati dopo fed Triade, Piferiice in gfri fogli le sottoposte mae relazioni ce CONALIESTLO gp ai renna È 
Efi&no Za restituzione: cia a di'rierederne i Pubblico, ma non vi fa veruna sape Frima della erre dx si share pesa edi 
e cora tanto ; ;  affra IBRLRE Ù Di visiva clesi ritrova, e sono, tt pre. i î bia i 
(ij ine della Sua pr pia A ager] All dirai prgn dono frerselo proposto per guida della sua spiegazione: iL far, fare getta i personas, f 
SY comparite Briunone a sedare 4 7 unchi di fra: prender de'simboti per strumenti da racrijiz;, ghornamenti 


3 |\Agure esposte dallo Scultore nella presente facera dell ona ne der) nine ma che ognuno puo riconoscere colla visita del marmo e rilevare 
- i re, altre molte e molte A tg aio, 5 - a porge dallo spirito di rendersi singolare co' suoi o‘ poeti n 
3 || de'42 fogli. itoerti quest <*, e, crnone; imperocche avendo percetta Dida della restituetone di (riserde da un agparenza di similitudine ©; DI afoim | 
de i rain ne 0 n ono 7° ureteri non nefa la maruma menzione per nor facilitare al Pubblico colla g, asreaniene de vino do. ti 
MT, pala dla vua pretensione. Ali stupisco por che avendo gli avuto tanto tafento di procure una (met rea celo. è che ss vio ri 
mo,l'avvedersi legge ” > all'incontro mancato per dire a chi pefrino ruferinsi le figure g/rure sulla stefia turno, che ne SoRo 199% ty tp? si eo 
f|inangtorio dell'afaa gli ia ell'incontro mancato per die ect VOCE Vira È Giulia Mennea in qua comune nt creda per Gand moti 
ne di quan e due figure congre nterttinsime a Madre e Figlio ( Benche il Sig Ab' perrmender vecchio it maschio De 1 sein ni e 
S|{da comcidenza di pu Ch ana di barbare di rughe da come ce lo rappresenta il marmo} La prectra stribitu dine nel marmo ver crei fa tenta 
ida Gra pali Severo, ma altresi della femmina e sua acconeratura di capo alle medaglie di Mammea: concorrenza La quale pu n, pr 55 0g 
medaghe di Alefra: sa co robe tiirudinintimo SiplAbate Barthelemi Antiguario di SAL Cristranzima, che fi meco afare 74 alone ara sn, 1 dette me 
e Di loan de'bBafrivilievi che ci esprime La mediocre abilita! de prefefoori della Scultura a tempi di querto Tmpreradore ; e molti altri rif! 
5 || redercio nel vedermi obblizato alla brevita Pretende inoltre iL Si iglie Abate sn fine de fiot CI 
E \fogti, che 1 danririlievi del Varo da me direpnato nelle reguenti Tavode KZa 35: i 
i rappresentino il giudizio di Paride, ma l'aftegnare per Tenere un’uamo come den diptingueft {È 
dal teleo vircle da me fedelmente ritpattaro, e il non vedensi il pomo che dovrebbe gfrere il regna | È 
El precipuo della praera rappresentazione: il prendere per un bastone i panno che tiene {il supposto |\l 
NSl Paride colla vinirtra: il dine, che la pretera Venere lo guardi quando ella guarda all'opposto, e ch'cli' | 
inv abbia una piccola tazza 0 conca, quando non v'e': l'aggiungere nel suo disegno le mammelle a querta ll 
E fieura porfaria femmina e por erclamare: chi non dird che qui si rappresenti Venere vinottrice di bellez:i8 
i [ina Ze altre Dee in somma l'altenare in copio? baftirilian fino imma e diraceortezze così senfibili, gf 
E okenon ci fanno vedere uno sehianitore delle Antichità mal'Impugnatore delle verita le piu conoscisete delle medefime È 


pere ZIESTO) reti EMILIA MT Una fee sr 
VAUD A E acari - 


















































































































































































FRA no 3 IRNOLI ae” 
Mi ii gia , ' RO hi 
o i 
= ia DI > Ar — <A) 
4i | di Cab et 
i ; saro S È 
i sj i RSI 
(i i R 


ene =: 




















Ò ) È Ra) t& de i “ (5 \ L 


| dr 






































































































































ela e 


LU 
| o 
{ES < - ne pa” 

ì MICI P REP AC A IA OE IE FE NISIET I IRISIAI TPU LE LPAUFRIFRORISIALRKAAAIMIBAOCTRIOTATAI}AtAUT OSTIMPATATEGOKAIKPALALNASUGLNTIRARIAI RISUUTA rali Aes dovoorerarantatogitt TEACH IAA CFR PIANTE ZITTI AMEN IR N ATER N AR AMINA LAOS ALGA TATA 1gL|ApYPA Aran ina nen 1bLA1tstecateganetnetel.impagjestezsastt 


i | i 


Da 
i i | | Ù La 
Gul (i fo Li de 
nl TI | dI NA il 
i ti, LUI 


Î 
Quota grand Cina fit ritrovata 100 mezzo del di bt 3k | x Hof: , 
LA CINASUTEVIVALA NEL MEZZO del dl Ii laufoleo con dentro us nobilifvrno lafo d''Agata Sardoni 
aaprimenti varce cacce dl animal, scpra il quale ripolano Alefsandro Severa e Oinlia Mamea vali abbraccio 
creino, che feombra siprofondi dentro molle materafio. Litta la grand Vrna è fenfrita all'intorno di figurein bal 
lemotte sanguingie Suijfé, legua: la cagione del ratto, chefecero © Lirnani delle Liteste Sabine con part-fvagge, Li 
darigale afsifo; dall altro vedesi Lomnoto, CICONAALO dalla GUOVENEIE: PRUA ZAZA PASTATLEN da: fodere Gora LAO 2 fé 
nica onto a pacificare gi de anime tnficriti, sé degli, frosi, che de parenti, corcando di convertire i pafsate /gagra-in-frern 
cadi vari tagh di forliami, matihene, e di r:rbeschi . Quefto basso rifievo potrebbe rapprifentare altro frtto se non l'iny 
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RIRRTRAIA RIVA {I A A ca'ANRANI[ANN 
Tong do) i AIZZICI Ii N JI ha | li ILLIIII tl|| ln} PIPUT,IE 
nica, ilpeate contentra (e Cenere, li Coperchio ifermato comeundetto vaganti f rnato di vabefthe fasce, eran 
in la madre colla deftra:colla diftra yjic tiene una corona di alloro; polando 098 Utd: Loro (a siriffra Sopra ite 
eo vittevo. Nella parte dinanzi veggonsragpi pentate {Romani cai Sabini tn Atto ditrattare li pace tra lore digro 
difaviantagnio dineierano feste. Fer tanto da un dato, o feongesi Lazio Lede Sabini colitci pri anziane, figa, fe 
fanno coperto da una pelle dl icone, Nil mezzo por ra questi dune popoli feroci miransi le giovani Saline, snicam. 
vi affetti di concordia, e at'amone, quali tra congiunti d ‘di fagne si convengono. Sl reffante deMeonibri dll'Urna fono abbet- 
NE Ass evo le ristanrazioni moderne di braccia,e teste, ed ali i fuor OTINTINICATI Piranesi Aveo siero ir. Barba. srofoi de fegure 




























































































ALI lato al dietro dell'Urnia rapprofinta in bafto vibievo o feofoite ra di lavoro ima trninato ilprimofolenne Trionfo, che fia 
que magnifici fiapenti Trimnfi, che a nuftra degl'ingrandinonto della Lepubtlica e pofa dlIpero con istupore di tatto 
Battaglia delle fatto Remolo epiante da fici piùfamiglirri fiendo egli uftita per vendicarsi. diprimo colfac gorcito cont 
vieco bottino edalla Gioventù Romana, porte della quale porta militari arse, vassed'alre fore del'vento serio. Dicesi 
ve-Ferento, tt ati doveanst viworre in avvenne lefpoglio dei Rio Capitani insigniti quali sione feti wecisi da fer 
ffdento cori fine tn gremmb. o ffende tn brace d'un giovane diminzi leffz uni chio chio filoni, danira,e forva levola Amore; 
munacqueAlfandeo Magno. Atti Lrofowina rapita da Ilatose. C Pardo di dro le cu vi fegure pofcono credinsi Bu 
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Ì es 


ice Romolo peco dopo d'ratto delle Vergini deSabini,e degli altri circonvicini Phpoti il gualefervi come di modello a 
o ilmando fecero è di davi Pifferi, Pev'tanto prefso l'angolo deftro ofiervasi morto Acvene Re delininesi vinto ed'uecfo ir 
ivo fa novella Citta dilloma . Luirdi veriest EIA AR Liga tirata da (Qvalle, finuta fa un carro carico di 
iù che entrando Pomolo trionfante in Campridogho per la prima volta, , Jegnagre il'sitevove peofera fabtricò l'ampio a Gro- 
feci freccifiori,  Bnte dinanzi del Vaso martovato netta Tavola precedente, nel mezzo della guale vedesi wna Donna 
ran fiaccola, edl'arco nelle vani. Molti n guifle fegure fapgongone afro sl'eongrefto di Giove Anione con Mirnpia, da 
lina delle Mulo, una delle quali è prvolta,e guarda favorevoli. dd giovane Loeta, da cui fonse ella farà festa invocata. 
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A Tio de'Fianchi dell Cisa, tn cet fesnby 


4 a rapprefentarsi il consiglio di vendetta, tentato tra | 
su contro dafie per diffruggeati. BL'altro Fianco Grpofto nel'guale vavvifarnsi Ersilia maglie di Ron 
che flomele sta qui per dfabibre è malreyrro1i, ACCUAndO agli fasi le rape giovani, eper loro o fodifazione P 
due Figure leguali tengono insano :N&a4o Eircnleo Simbolo prefro gli antiki della fa&retta forte uncose deli 


spe 79 j DE, sà Pest, > # Le . . . 
V'ESSO, E Vizi o etto ddgata fardonica di grandezza SAGCLAVE, lavorato di dara GIOCA E WOAZIO coli 


Sinsnera Were Gp . Ne se È 4 sa » 
uniovane fielettà fotto byiade dl Viso, Sunbra egladditare colla mano il silenzio fapes fiofant. ofservati 













































































i Sabini e gli altri Popoli, depo il'ratto delle loro Zitelle fatto da Romani, deliberando diportarsi coll'ar - 
volo inv alto dnabbracitare il marito, afsifo, ela Gioventiàè. Romana che lo circosndi. < Wieudagevobii, fapporre, 
WLAQGGIOrE OGRURA > fecondo le corinionie del proprio di le Fare, Della qual cosa buor indizio (enetrae dle 
IMarrimenio. C Spaccato dell Cana per lungo forvata da unfolo fafio. D Spaccato della medesima per tra 
We ceneri dentro l'ESnia ; lefigure del quate Saranno dimoftrate nella Lavola que appreso. F Figura dl 
iv da pentiti ne fevotere. GN545 Eyendeo, difigrato crforma. più grati. nimmed Archi: 0% Banti Loft bfipare 
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A Pianta dun S Hero Gtuato /tll'antica a Viadana vicino alla Vigna ron B Iugre[]o oggi in parte rovina- 
A CC Srizza pic tf nei lati. DD Fineftre inparte interrare dalleRovine. E Hives, 

F Ma} fabbricato a Coy vfî di fcaglie di Selce con Calce, e Porizolana . GZiiano prefento della Campagna. Traver 
tini, i quali veftivano tutto l'efferno del Sepolcro, ora coperti dal terreno: poiché quelli, che reftavano ic ag 
Sizti_ftaccati dal Maffo, ed apportati alerove. FP e i 
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z \paccato Va) onolero antecedente. Do, Zravertini, i ‘quali veftono le d È 
cola fitcile Ulevarli di là per causa de Perni B, che tepando l'anpezzo con : 


na partee dell'altra della Volta tre corsi de'Trava sant CC, i quall'olere ad effere formati a cuneo, edegati da Perni, fono a 
Fioura D. B Finglte. FZrave ertini nell'efferno della Fabbrica. G-Pizno3 anefente della Stanza rivieno di rovine. Tau 
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ini Romani => 
9 9 a Pareti della Stanza, i quali estiffono ancora vr cggi, forse perché non fil 


L'altro, brendono piu ffiabiloe fortent uniti a tutta l'Opera. Offervansi da u- 
Di 4 7) »° è x C . 3 x » N - pi 

incora incastrati l'uno conl'itvo per mezzo d'ibuni riali, tagliati a cuneo; siccome st dimoftrane în profpettiva qui fotto nella 

ter la Stanza era ornaza di finiffini Stucchi vedendofine ancora qualche minuto residuo per le Farei. YA Fiano della Campagna. 
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A Pianta dinn Sspoleno falla DiaTiburcina vicino 


i fio di mafficjTravertini. BIngreffi alla SanzA = > SIC Marino o Sedile, dgualegirad'intornoalia , 
Sranza. D Sparcato. E Pedali dimofirato dirilievo perfar vedere la larghezza del Fianco, laguale è minore diguella della Facciata, come 

pari nella Tav feguente. FÉinefire. Gita dllenodefime informa pià grande. H Corfî di Travertini, che formano ancora gli Stipiti al- 
la Forca feptndFeofilo X, da quale refta dalla parte oppoffa alla Strada, Nello Stpiredì fopra tnquel ruffico evvi intagliata una gentil Cornice 
seg K; Profil deldeito Stipite. M. Altro Perza delmedefimo, che dimeffra la Cornicetta efert piana nelle reffate. N Modinature da Piedeffallo. 


aFnteLugano cinquanta paffi m circa, compo. 
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FEDITA di ven SEPOLCRO antico eubterte inuna Vigna per la strda diTisvli civca passi 50 discosto da PonteLugano. Questa massiccia machina è contrasta di grosse travertini e sostiene : 
lo com Bassorilivio di buon maestro nittitato poro è quasto dal tempo Dentro contiene una stanza quadrata cosua porta e forestra. St crede ad; taluno, che guesto suzuno de r queatiro grass Fi 
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deomagriifica entrate della rinoriati Villa di Adrano buperatore. Invero ghi anne sconst se fiè dirtrutto vnr'alino 2 questo v'icenro e poco didimnile, di ate ancora sere vede giacere! avanzo de'8 


sviazencitto dBousoriltono, l quale ord se conserva a Villa Albani fior di Porta Salara. Intanto è sta Pilato o Sevolero corn è pre comuna, considerazione L'Architettura Scultura e sr1oditatura delle Corredi sembrnie dino d'isfer ve alovenato it i poll protosi reti. mus 
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N Scala ta quale divaniandasi in otte Bravcia gportava dll'ivigresso delle due Sile laterali a tolo 
ge di primo piano B, dal peale per altre dae bracosa si.saleel li Zia da oggi... 
speroni ea'alle statine del Caftode. Quindi tornando all ingrefto delle Sade laterali D, si scende 
la Sala di memo. K Finefire; che ricevono iLtbenre dall'alto, L_Muro Val tra Dede 
N Apenizia. Sgora da Via Apia. O fezzo dirmero colla fodera di S caglie dimoltrato in grande 
parte ronnata delle quali si dimostra nella Pianta cotlniezzo dille tinta più leggiera. Quefto spLOSUL: 
zo dal Fabretti della fimmg deA ud cortanti. alla reaniena, con ctti ESA pi: suli Ger non 
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vabaj pg otti nella parte fiperiore, ell all'ittitazione Mel affode. Salendi uri per arto ver le due bracci A si gi 

vafsa all'ingreffo delle due Sate laterali DI, quanto si salgono lalre scale E, le quali conducono atotormba 

imano F per mezzo delle scale G. H Fingftre, che danno iltume atte due Si e laterali. X lngrefst net 

buia enel mezzo dirtempitera. M Zidera di Scaglie di seci per riparare la fabbrica dall'umido 
. P Colombaje colle iltecinerarie. Q Spaccato dell'ivanzo delle tre Sate, esiftente sopra terra; ta 

ni riguardovole situato fior di Porta SS doBiono sull'antica WaAgna dirimpetto al primomiglta crede 

alla fodera di scaglie, alaltri consimili modi di fabbricare può senza dubtio attribuirsi a quetempe. 


Pirano Architetto deled 121.4 
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Luesta Sala scpolerale svogliata non 
parte Sqpolta sotto i terreno cone lo 
FLONL) ANZE HRAMIMONO VE Afgparesce: 
lesol tanto incafsate erano le ta 


solo di tetti 1 suoi ornamenti pitò riguar 
dimostrano t Ae. secchione, he st SCONGONO da und 
alcun segno d'dfserezne stata giamma. La ragione di gugi 
vole delle Iecrizioni,; ne si permetteva lo scavare sl muro ini 
l'abtriche;e particolarmente quelle de Sepolri, a bello studio fitte per chftodire vr perte 


per tutte L'atadi 


auventre la memonta de loro defonti, ma ancora di mantenere all'Ombrei 


mm —— ni 





























a ee 
i dl {i uh ni 
ae = il di 
| 


10 


i 
ti 
| 





voli, ma ancora d'ogni pezzo di marmo, e della vtefîa intonacatera, vefta perla MAGI: 
lato. Veggonsi girar intorno le pareti con ordine diftributta è Colombay Senza veruna 6 
(to però di fsaile a congetturarsi, cosendo caduta affatto da muri l intnacatura, dentro ba quae 
leonto dlcuno, per non indebolirto, sull'idea, che quegli antichi avevano di perpetuare le loro 
veto le ceneri ivi ripofte. Con che fsi crédevano non solamite di lramandare a gliere 
di quello ne Campi Blisit un pui sicuro rpofo. Ora serve quéfia Sala per uso di Tinello 


" Brant Archibtto rel ine. 
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Lrovast questa Fabbrica, di cai ancorsi vede l'avdzo sqpra terva segnato A, dirimpetto la (higa di 
Sebaffianofiori delle mura. La Pianta fit da merintracciata, allorche l'annozgso ivi fiv fitta una Cava 
seno al Lavinio squra il quale tra confissi Hani firono scoperte parecchie Bast confiffi di Colonne, difroste con 
ordine:duelinedi marnia le quali saranno riportate nella seguente fiavano dentro te Hicchie. Da ciò) 
ch è rimiafte ben si comprende efsere flata fabbrica riguardwole detempi buoni, riffarcita più volte però cd abbelti- 
da di pitture Stucchi cdt'altri vaghi onarmenti, de quali qualche veltigio ancora seneravvifa neltepa 
reti, smantellare affotto però d'ogn'Iserizione a riferia di qualcheffan ide tempi Bafs trovate tra le macerie, equi 
agprefso traffprortato. Berte della Bianta demolita, indicata dalla tinta leggera. C Ingrforettofetto sepri la VizAp- 
pia. DNiechie in due delle quali firmotrovate [Vone. Elribune le quali curvandosi alla Volta dimerzo si univano 
FODue ordini di colonne lequali foftenendo una fenplice cornice magnifica onavano ilvano della Cani GVia 
Agoia. H Alzate della Cani. fiftente sotterra. YInteftatura delle Cone: foftenute dallecol” K Piano moderno. 
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Veduta uternia della Cane 
Cesa di S. Sebaste 
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Î A Selei drittije rovefei della Vea Appia ritrovati tralle rovine. B l/rna di marino adorna de art or 
efrondi; tenendo n mano derami di guerani e de canefrelti, reni di frutta. € CgGonIa dueFiaccole ard 
Scofetti due Busti, ceoÈ maritge moglie; quali hanno la facaa non terminata forse per le rm edesime ragi 
neche, colle quarte dSottvano gli antichi Stgnificare lo stato vartabile e caduco dla: Vila UINAA è C 
che quifti Orecchini hanno il cerchio di sr solo mezzo, he son si que. E Stjute di travertino della p207 Ze, 
dere foderati di metallo, accaò dentro di efsi potefsero comodam. girare i perni della Fora . F Scali 
to tra quali sonovi efrese Patere divario diligente lavoro intagtiaze, Deschj di bove, ornati difittu 
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rnani Veggonsi de Geng alati cn corone di nefpole pendenti al. colla portare de Peltoni intrecciati di frutti, 
denti, animali quadrupedi.e volatili divaria speae, simboli dellermondanevicende, Sopra deFifleni vi sono 
gioni. in'altro consimile Sarcofago accennate Ne fianchi scpra de Fiffoni stanno collocate quattro nitschere fee 
C Sarcofago striato di marmo, D Orechino tutto d'oro ritrovato cm. altri semili. dentro /TWne. Motase 
vfageriore diunaZorta. Ofervarsi due buchi rotondi rozzi, cpocoprglondii qual probabilmente dat (ea 
ino de marmo gentilmente lavorato a strie G Zreggio lavorato a grobtefto, cd'in molti compartini deftribii 
cere, edi piccole ofîa di giunture infilate, e pelle agua feftone. 
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AA vanzo dunalscrizione. B Pitture dipinte sull'intonacatura delle. pa eti, colorite did 
st fatte ne secoli inferiori. Esse ragoreentavano diverse Caccte di Animali fe V0CL ppowchu 
reun tardo chea tutto corlo segetta ad afsalirlo; vedesi ancora unLeone, che afferra collugni 
trovata tra lemacerie della Stanza. D Bianco semicircolare dimoltrato pe is:9r ande è 
efso, come ancora sell altro fianco gupoffo unFiftone di frutitefrondi, due Male, here scena 
crizione. FErammi di un Pilo sgrolerale. CBrammenti di Medi ile, ediAnelli corvosi dalla? 


Colomna anngso delle quali si éfatta menzione nelle Tavole antecedenti. 
Zwanest Archit.dif ed ine. 
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Mona maniera e trafparente, ma però molto difettose nel difegna e per confeguenza pofsono suppor 
i nePezzi gui riportati, come i put confervate evisibili. vedesi un'Etugre a Cavallo inatto difert- 
vecolte sannela Schiena delCavallo di un'altro Cacciatore. SC Pez di Cornice di travertino rt 
Wiun'Urna di marino la quale sie qua dotta nelle precedenti Tavole, Scorgonse Scopriti in 
be, ed'aleuni Animali, il ati segnificato abbiamo accennato in altro logo. E Parte di un'alira Ls- 
nuggine, conaltri piccoli pezzi di Cammei, trovati dentro le Ole. H Zina di quelle Basi confifto de 
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"Pianta dialcmetamere sqpolerali scoperte Lianso 1752 nelle Villa de Cingue 
situata fiori di Lorta Salara vicino a Grotta Lillotta . Furono guefte demolite 

| tnsto con altre loro contigue delle quale nonti possibile rentracitarne alcun difegno 
per esere affatto rovinate econfitse nor solo dall'ingiunie de vecoli, e dall'ifsore sta: 
sepritò volte struantellate, ma ancora dagli incendi, deguali agpare manifesto segno nel 

| piano sotterra arsicoto emillo di cenere ed'ancora dall averti trovato de Vasi di vetro 

| contrafiteo dal calove del fuoco Lafsava sotto temedesime una Strada selciata 

| purallora scoperta, la quale probabitn. conduceva all'antica Porta Corna -. 

|A Pianta di varie Camere, Blagreiso CPiano dinanzi alle Cant.sqpra il quale 
eranvi piantate a guifà dilirmiini molte fitrizioni de Soldati Pretoriani. D Strada 
antiva seleiati E Pianta dialtreGamere co sqoleri annessi alleBareti, e Colomba: 
FArezo profondo palent 47, Sotto cute sonori de Corritof interrati. 
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NAghi di Avorio perte acconciature di capo delle Dorne. B Stili di metallo per iscrivere s 


bro consismile stro canto, con cut levavarsi da Vasi gi urnguenti odorosi. DScure di metallo d 
medesino. G Vasi dè vetro per he 


Balsant, difermati dal I fitoco di H 
egli ercenti H Bottoni di meti 
Se Ya ed AG ra digran preggio alto palmi due, VE IMOZZO I AVCA Ora si conserva prefto de 
N Tibi.e 5 » A r e, diftrituuta in vari scomparin. ornati di pitture;e stucchi. LL i 
dere Lago at colto mafstece, quali congiungevansi L'uno all altro per menzo dell incafiro. 
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iopra le Tavolette incerate; per feanceltare occorrendo quella che scrittovi era, C n od al 
di quelle fonfi che ponevansi nell'infegne confolari. E Vasi cenerary di terra cotta, È Coperchio de' 
alto simili all'uso d'oggiai. 1 Vasi conerario colsuo coperchio, striato, di Alabaftro orientale, 

vgl'Ittlisi SS” de (Cinque poftefsori della Villa. KFartediuna Volta dette Camere, segnate A Fila cra 
lefia Volta era-abbeliito diuna Cornice circolare Lcompoffa, come ampare nella modinatura M. 


O Bocca,e Coverchio del Pozzo mentovato nella fianta E della Tavola antecedente 
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do coperte dal terreno, le quali sostengono le Firreti. Sono elleno diftribiute inaltre piccole nicchie, 
veco. La Fabbrica è costruita di Tavolozza Be di Riempitura C. D Scgla;perta quale da sopra 
vtrone due Olle, come nella Pianta G. H Cio col suo Couerchio ornato dt'un'Agiuata, che stregne cogli. 
verano vnpiombati anelli di ferrawiguali chiudevanfi a tucchetto le teneri, e scogprwvansi rn tempo delle Ì 
a tondo da un capo dall'altro piano, cor ur rialzo della fefta creta a guisa di guanciale {buchi al 
alsamo aromatico contro la corruzione, ll quale ancora per queftrame, che pesano all'esternapolea sntrodursi de 
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Luthi guefti scpolerali Monumenti, i quali si veggono defposti sqpra diun muro accanto al Casino collo stefioerdine, che 
nella Cilla medesima nebfare gli Scafsati. E'l'OvtolanoPomenico Pafguini-afserisce avervediti insiti diversi n 
prefso « ferogrofso acanto albofehetto furono trovati degli Stheletri intere , frammenti. di marima e di tehrai cotta, tri 
da mefono state vedute. Accanto parimenti allo Stanzione degli agruinia: cap dellialetto entrando neb.Filmme dis 
campo bianco. Sotto al medesimo Filone un Pozzo cosi pi gfonde chegittandevi un safio non studiva arrivare alb 
no La Scala furicoperta, egh Stili: della Porta st Wwasortarono accofto al Palazzo. Di quando nguando trovo 7 
duwerse per elthale IMAGILONO. A Concerti Berchi ofservastsi 100 alto CUpne Ancora eneligpi ad ambe lepart. (rano fermati. 
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qui rapprefentati st murano, insieme con infinitialtivi, gua ec la grarse ‘perla thilla furono ritrovati gli anni Mia o 
tti avanziai Fabbriche sepolirali, le quali magfirano di non efsere state scavate. Jrmpere voce in una gran buca 

x quali molti pietre d'Anellò divaria sperte intapluate; Anello, monete, e parecohi orecchini d'oro alcune delle quali cose 
AL PASSI fi seqperto un pezzo dil'olta con mobi rabg Ai hi diginti, etra quei un beligfsimo fave al naturale in 
afso. Alti due Fichi brufesotti, ne vi scarica ta linaccia.fi vogperta una Scala di marmo donuna orta di traverti 
ali ancora in altri siti de tfihy e delle fia umane, delte quatt anche algiorno d'oggi senevede quantita sopra terra 
in efti deferri, o anellt col mezzo deguali chiudeansi a bucchietto le Canine nprofte, come abbiamo indicato altrave: Piranesi Architetto difed ine 
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Ltle chreranie, SCAVALE 179-173 SO/0 PELO de marino e ritrovate 194 
illa medesima. Alte Lite nella parte dinanzi CONVUQPONMOHO tre pa 
ara gola; che serve a quelli di cornice Ira unpiano el'altro cone ancor 
mialla maniera de grotigihi. Gli angoli nella parte di sopra tra una? 
letre file. C Coverchio di una delletre Pelo dinoftrato in due ve 
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nlenerre Stanze senolerati, che molti anti sono firono demolite nella 
fasi perle serizione, è quali interrrandosi guanto sno attornati da 
va da una parte verso il-lato manca siveggono cisti degli: uccelli edefoglia 
Rita velaltra, sono ornati di-rose scofeite in bafsorilievo. B Spaccato deb 
dute diverse. Pirasesi Architetto dif'ed inc. 
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A Fanta di Fabbrica magnifica fevolrale, fituata fuori di Porta Maghi vicino a Torre de:Sohiavi, Da gullizh Èrimalo în vii 
dle e delle feogerite pia ai, suraccglei £ intera for nua di guefto pane mia n ra 
vece foste crnadifitmeo stocome appare da Pavimenti di mofauofonegni ancora fagrerti) con billy Lbihuzione difogliz bava 
vato e dallZiarot ancor tinte di minine diri colori, BAvanzo fepra terrai ceri vedasi parte della Celta maggiore colla 
Vitti formata a guisa di vallo Conchiglia, ecolleZireb' ornate di restio dentro le guate fonovi lette consenarie, C Perzi di 
Muro della fifa Latbi dimoftrato informa più grandi. biglie compollo di guadrelli dA trarmezzati di tratto tn tratto 
ta consi di riuzttoni triangolari, i qual’ vanno ad unenei agli Angel coltraiti iti mattent quadrati bistannht. pivariari preti 
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PIANTA delMiaufteo di Ottaviano Auguffa rintracctata dagli Avanzi, che per anche siffento fogra terra, i quali 
abbiano fegnati con linee pis grofse, per df& inguerti da guanto si è aggiitto per figgotimenzo fiulla traccia aene 
desimi. A Lngrfto detMaufoteo. B Centro con Seaie per meszo dille quali affendeasi a diversi piasi figge 
ricevi. C Vari andini di Stanze angolari e rotende per uso de Spoleri. D Vbelijfei piantanidnanzi 
Mole, uno deigiali fia innalzato in aggidetro la hiefa di SMarta Maggiore. Qra il sito di gueffa rino- 
matifsima Fabbrica é occupato în gras parte dal Palazzo e dal Giardino del Marchese Corea; cve st veg- 
geni i predetti Avanzi. BMun a fabbricato di fengise di (ce, ed anticani. veftito ditravertisni, come si dirà in agprifp 
i Bbanani Aveohes diari. 
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A «feacato dl Maufoleo di Otiarrano Augife. Blagesso dal elia del grate ev a fiffenuta datraventini C, legati dalle Catena D, delle gi 
Detravertini gradetti della tinti fe ne È ve A 

tutto all'interno ilgran Baffarnento 
all'auge dell'Inniperiò Romano. Zé 
rocraa FUhadide Stanze ang 















imonj di Fabbriva st magnifica ne seno a toni 
vanotutio all'interno. L'Avanzs dille Cotherotonde, dtt 


aterza dre in quattro palmi ctArco part. Leti di 


Vedesto quale farnzi ver greto SUO gie anni fer La olreht Varzi sa ves 4) 
parripararto dall'iunide;gual ufo dfebbricase si é fer ato tr motti altri consernili Segotr pi $ 

; antichi, chel hanno fommarki celebrata, ed'are 
olari nelle guali rigenevansile Ceneri de Parenti dll'Imp GAvanzi deMuri,i quali a quija di raggiun 





nate dell'Imperatore pev li farei de fici fanstezre, M Liste te gi vale dmostr LE 
imoltrati in forma 347) pai O Zisa della divisore decorsi fedeli afegnata 
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ali ancora asiffono gli avanzi velature E, ddenano np 
Manalo fotti ir3 ita tvadio di mano, quale attrano tdicato neAle. 















mali pad credersi che pragto tanto per ld 1nafovia, granto pe 74 arte 
nera a giorni sfere furona fede nefanno Gute fpograti Avanzi, 
tfeoni le circonferenze al'cenzro, e SPendoRo 


ila atersione de consi orviontali de Fist ad quera ve punte 
1: POadrelli ZIA, 1 quale compongono t mire del Masjoieo qui Afegnati alla boré 


l'IMpicio 


Farte di un Bilaftro de Cori 
vreolata, de gradi fono copfruiti 


tornate alle nicd'estrme, come appare 
anta, copprutto di faglie di Sete, 
Sand Anto fagieriore e corrisuondente A quAgra, 
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2 4a grantità de Serventini de giali vedtot quer bafericato Lemille dl Fialar 


vitoy. I Prasno rrnodepno di Pier 
Cubiii mrasri strteroti dla gran AOP + 
stedasima grandersi,e la Calce da cutsono bramensali 
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A Avanzo del Maufoleo di Ottaviano Augufto dguale pot EZA faaiamo vedere, come si 
la Chia di S Rocco. DAvansi delle Cette 
tefice dietro la Chigfa di S Marta Maggiore, È 





bona al prefeyte, £ 
efice Ae } i rna centrania di marmo guivi trovata, ora osifpnte 
concugliere delfini Saura la Lavola dl medinimo vedisi un canale fitto, per introdurre il pininbo al heco der 
veggone per da ( titti di Roma, eporb foi contorni: tati. che ferbri che ghAntichi non abbiano 


glia con ghuvrbenda di alloro d' interno; il puale contiene il ritratto di gualche nobile def9 


rotonde, EDue Oboya col picaflalle, uno deiuali st è giiNE\ 
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eso per cui tl Capitelio der 


lasciato a Fifteri alcun luego dipoterne tru 
nto. I Pie Pili di marmo, ambi d'una fis 


| con molta leggradria, la quale pato, pen meszo del buon, che st vedi fivra, inmpornata, untoasi adalra parte. Quefto Eienle prossva per a, 


Li 


| vifigi, L prefati Eramunki con moti atri, 1 quali per fire affatto guasti, 





e/enza ferma veruna, non sifono qui riportati, faurono feoperti 6 
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I n (I di i i Li NL N Esa non 1/66, e occamato dalle Paftriche moderne, B Lo 0994 ‘que e ui dilGrandino Corda, C Luagrefio anto velo 
"cc ati pel mediin esi è feto quivi riteovato altenzoo di Sifto Ki e fa fatto innalzare pofita dallo fig Gr0o LG 
Dl. "= 7% Cortile dellalazzo de Conforvatori di Campid” G Capitello di riarmo frzzarramcte ornato con fegle, 
ven give Wernato al facArchitvave. Di si fatti Capitelti come ancora deferniati con altre capricciolh e varie ag inforiti sene 
vendare ae nitovi .. H Facciata dun Sqpolero dimarnia ornata di figure i archifestonsche, e nelimezzo di uno Studa fezvato aconehi- 
iva grasdesza eforina, i quali fezvano internati el muro conunò deloro lati. K Lante di un Berto di marono, lavorato Alifoglie 
ab'entuna fGffenere qualoheaiola, favra la quale ponovansi i Vasi de Ballanz, le Fistero ed'alire cose vinili merwfé de Vinebri antisti Sa 
ie occasione degli foavi fan d'intento a questo sizstigrie Mi ROLLIRLONZO, Col (60 Q9Gi PILE ANCONA SI VEDZONO HELLI vor siate riat dro COVER: 
Parenti Archie ali PIA A 
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